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Comune di Casteggio 
PROVINCIA DI PAVIA 

SETTORE SERVIZIO N.3 
Via Castello, 24 27045 - CASTEGGIO (PV) 

CENTRALINO 0383/80781- FAX 0383.82472 
P.IVA 00451040182 

www.comune.casteggio.pv.it 
E-mail responsabile.llpp@comune.casteggio.pv.it 

Pec casteggio@pcert.it 
 

 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE 
DEI LOCALI DI PROPRIETÀ COMUNALE SITI PRESSO PALAZZO 

CERTOSA CANTU’ PER L’ESERCIZIO 
DI ATTIVITÀ DI BAR E RISTORANTE 

BANDO DI GARA 

Si rende noto che il giorno 17 agosto 2022 alle ore 9,30, si procederà, in seduta pubblica, 
all’apertura dei plichi presentati dai concorrenti, con esame della documentazione prodotta ai 
fini dell'ammissibilità alla gara, e di seguito verrà esperito il pubblico incanto (apertura delle 
buste contenenti la documentazione tecnica e l’offerta economica) per l’affidamento in 
concessione dei locali di proprietà comunale siti presso il palazzo Certosa Cantù per 
l’esercizio dell’attività di bar e ristorante (attività di ristorazione tradizionale) così come 
definita dalla Legge regionale 6/2010 e ss.mm.ii. 

 
DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE 
I locali in concessione, ubicati presso il piano terreno ala sud del palazzo Certosa Cantù, sito in 
Casteggio, via Circonvallazione Cantù n. 60 sono composti da: 
Consistenza: mq. 173 - vedi planimetria allegata 
locale ristorante mq. 52 
locale cucina mq. 32 
locale accessorio mq. 79 
ripostiglio mq. 10 
Area esterna antistante per un totale di mq. 100 che potrà essere utilizzata per la 
somministrazione di alimenti e bevande, limitatamente al periodo 15/04 al 14/10 (6 mesi 
l’anno). 
Il Comune si riserva di sospendere l’occupazione della parte esterna da parte del gestore nel 
caso di manifestazioni ed eventi organizzati e/o patrocinati dall’ente stesso; in tal caso, il 
gestore verrà informato anticipatamente al fine di non creare disservizi all’organizzazione del 
locale. 
Gli spazi esterni comuni, quali androne e area destinata parcheggio, sono accessibili e 
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utilizzabili da parte di tutti gli utenti che accedono alla Certosa Cantù e pertanto non è 
consentito l’uso esclusivo da parte del gestore. 
Gli spazi ad uso non esclusivo, meglio individuati nella planimetria allegata con il colore verde, 
parte integrante dell’atto di concessione, sono considerati parti comuni tra l’auditorium 
comunale e il pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande oggetto di 
concessione, in quanto tali, sono accessibili e utilizzabili da parte di tutti gli utenti ai quali è 
consentito l'accesso all’auditorium comunale, anche nelle ore o giornate di eventuale chiusura 
dell'esercizio pubblico di somministrazione di alimenti e bevande. 

 
L’immobile oggetto della concessione sarà affidato nello stato di fatto e di diritto in cui 
attualmente si trova, con le servitù attive e passive, apparenti e non, accessori, pertinenze e 
diritti di qualsiasi sorta. 

 
PREZZO A BASE DI GARA:  
Euro 2.000,00 (euroduemila,00) pari al canone concessorio MENSILE dell’immobile. 

DURATA DELLA CONCESSIONE:  

Anni 6 + 6 (nove), decorrenti dalla data di stipula del contratto, secondo quanto definito nel 
Capitolato. 
Le condizioni di concessione e quelle contrattuali sono contenute nei seguenti elaborati 
approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 28/06/2022 e con 
determinazione del Responsabile dei servizi dell’area tecnica n. 154 del 30/06/2022 

 bando di gara; 
 capitolato per l’affidamento in concessione dei locali di proprietà comunale sito presso 

Palazzo Certosa Cantù per l’esercizio dell’attività di bar e ristorante con planimetria 
allegata 

 istanza di ammissione alla gara; 
 modulo offerta; 
 schema di contratto. 

La documentazione sopra richiamata è consultabile nel sito internet del Comune di Casteggio  
https://comune.casteggio.pv.it/it-it/home nelle pagine dedicate alle gare d’appalto. 

 
SOPRALLUOGO (obbligatorio):  
i soggetti che intendono partecipare al bando devono effettuare un sopralluogo dell’immobile, 
il quale dovrà essere preventivamente concordato con il servizio n°3 - telefono 03838078314 
email: responsabile.llpp@comune.casteggio.pv.it 
Al fine di garantire a tutti gli operatori economici interessati di poter effettuare la presa 
visione dei luoghi e di poter pertanto partecipare regolarmente alla presente procedura di gara, 
si invitano i partecipanti a prendere subito contatti con gli uffici, senza attendere gli ultimi 
giorni disponibili. Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale o procuratore 
in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e 
apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato 
ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. Al termine del 
sopralluogo verrà rilasciato al concorrente verbale di avvenuto sopralluogo che ha valore di 
certificazione da allegare ai documenti di partecipazione alla gara. 

 
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE: 
Saranno ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei seguenti requisiti minimi al 
momento della presentazione dell’istanza per la partecipazione alla presente procedura: 

a) Requisiti generali: 
 non trovarsi in alcune delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ai 

sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/16 e s.m.i.; 
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 non essere debitori morosi nei confronti dell’Amministrazione Comunale alla data 
di sottoscrizioni della relativa dichiarazione sostitutiva; 

b) Requisiti di capacità economica finanziaria: 
 dichiarazione rilasciata da un istituto bancario, dalla quale risulti che l’operatore 

economico intrattiene rapporti regolari e puntuali con l’istituto; 
c) Requisiti morali e professionali per l’esercizio delle attività di vendita e somministrazione 

di alimenti e bevande di cui agli artt. 65-66 della L.R. 6/10 e s.m.i., come di seguito 
dettagliati.  
Requisiti morali  
Non possono esercitare l’attività di somministrazione di alimenti e bevande, salvo che 
abbiano ottenuto la riabilitazione coloro che: 
a) hanno riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a due 
anni; 
b) hanno riportato una condanna per reati contro la moralità pubblica e il buon costume 
o contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, titolo VI, del 
codice penale; per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di intossicazione da 
stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell’alcolismo, le sostanze 
stupefacenti o psicotrope, il gioco d’azzardo, le scommesse clandestine e la turbativa di 
competizioni sportive; per infrazioni alle norme sul gioco del lotto; 
c) hanno riportato due o più condanne nel quinquennio precedente per delitti di frode 
nella preparazione o nel commercio degli alimenti, compresi i delitti di cui al libro II, 
titolo VIII, capo II, del codice penale; 
d) sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della l. 
1423/1956, o nei cui confronti è stata applicata una delle misure previste dalla l. 
575/1965, ovvero sono sottoposti a misure di sicurezza o sono stati dichiarati 
delinquenti abituali, professionali o per tendenza; 
e) hanno riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine 
pubblico, ovvero per delitti contro la persona commessi con violenza, o per furto, 
rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione. 
2. In caso di società, associazioni o organismi collettivi, i requisiti di cui al comma 1 
devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona delegata all’attività 
di somministrazione, nonché da tutti i soci e dai membri del consiglio di 
amministrazione laddove esistente ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 3 
giugno 1998, n. 252 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei 
procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia). 
3. Nelle ipotesi di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d), il divieto di ottenere 
l’autorizzazione per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande 
ha la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia 
in qualsiasi altro modo estinta. Nel caso di sospensione condizionale della pena non si 
applica il divieto di ottenere l’autorizzazione per l’esercizio della somministrazione. 
4. Il comune al quale viene richiesto il rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio delle 
attività di somministrazione di alimenti e bevande accerta il possesso dei requisiti di cui 
al comma 1. 
A tal fine può avvalersi della CCIAA territorialmente competente sulla base di 
convenzioni stipulate anche tra le rappresentanze degli enti locali e la medesima CCIAA 
Requisiti professionali  

 L’esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande è subordinato al 
possesso, in capo al titolare dell’impresa individuale o suo delegato o, in caso di società, 
associazione o organismi collettivi, in capo al legale rappresentante od a loro delegati, 
dei requisiti morali di cui all’articolo 65, nonché di uno dei seguenti requisiti: 

 avere frequentato con esito positivo un corso professionale per la 
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somministrazione di alimenti e bevande istituito o riconosciuto dalla Regione 
Lombardia o da un’altra regione o dalle Province autonome di Trento e Bolzano, 
ovvero essere in possesso di un diploma di scuola alberghiera o titolo 
equivalente legalmente riconosciuto; 

 aver prestato la propria opera, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, 
presso imprese esercenti la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, 
in qualità di dipendente qualificato addetto alla somministrazione oppure, se 
trattasi di coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore, in 
qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’istituto nazionale 
previdenza sociale (INPS); 

 essere stato iscritto al Registro Esercenti il Commercio (REC) previsto dalla l. 
426/1971, per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande. 

Sia le imprese individuali che in caso di società, associazioni od organismi collettivi, i 
suddetti requisiti professionali devono essere posseduti dal titolare o rappresentante 
legale, ovvero, in alternativa, dall’eventuale persona preposta all’attività commerciale. 

 
Nei confronti dell’aggiudicatario si procederà a riscontrare la veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive rese in sede di gara ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000 in 
merito ai requisiti sopraddetti. In caso di dichiarazioni NON accertabili d’ufficio dal 
Comune di Casteggio presso le pubbliche amministrazioni competenti al rilascio della 
relativa certificazione, sarà richiesto all’aggiudicatario di trasmettere, entro dieci giorni 
dalla richiesta, idonea documentazione a comprova del possesso dei requisiti  dichiarati. 

 
TERMINI E RICEZIONE DELLE OFFERTE AL COMUNE DI CASTEGGIO: 
entro le ore 12,00 del giorno 29 luglio 2022 a “Comune di Casteggio – Ufficio Protocollo – 
Via Castello, 24 – 27045 CASTEGGIO (PV) a  pena di esclusione. 
Il plico, contenente la Busta n. 1, la Busta n. 2 e la Busta n. 3, dovrà essere chiuso e 
apposta la firma sui lembi di chiusura. Sul frontespizio dovranno essere riportati 
chiaramente i seguenti dati: 

 Mittente; 
 Oggetto: “Offerta per la gara relativa alla concessione del bar ristorante presso palazzo 

Certosa Cantù”. 
Le modalità ammesse per la presentazione delle offerte sono le seguenti: 

 invio a mezzo del servizio postale; 
 consegna, anche tramite corriere, esclusivamente all’Ufficio Protocollo del Comune di 

Casteggio negli orari di apertura. 
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso 
non giunga a destinazione integro o nel termine stabilito. Oltre il termine sopraindicato, non 
sarà valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente 

 
Nel plico dovranno essere inserite la busta n. 1, la busta n. 2 e la busta n. 3, le quali conterranno 
i seguenti documenti, a pena di esclusione: 

BUSTA N. 1 Istanza di partecipazione e documentazione amministrativa (dicitura da 
indicarsi sull’esterno della busta) 
A1 Istanza di ammissione alla gara, indirizzata al Comune di Casteggio, sottoscritta dal 
concorrente o dal legale rappresentante se trattasi di società, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445, con allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica non autenticata di 
un documento di identità del sottoscrittore stesso, da rendersi utilizzando il modulo n. 1 
di autocertificazione, denominato “Istanza di ammissione alla gara”, allegato al presente 
bando, scaricabile al sito internet del Comune di Casteggio attestante tutte le dichiarazioni ivi 
previste. 
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A2 Idonea dichiarazione rilasciata da un istituto bancario in data successiva a quella di 
pubblicazione del presente bando, dalla quale risulti che l’operatore economico intrattiene 
rapporti regolari e puntuali con l’istituto. 

 
A3 Cauzione provvisoria (pari al 10% del canone annuo posto a base di gara) dell’importo di 
€ 2.400,00 da costituirsi mediante: 

a) fideiussione bancaria; 
b) polizza assicurativa; 
c) polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 

107 del D.Lgs. 385/1993; 
d) assegno circolare. 

Detta garanzia dovrà avere, a pena di esclusione, validità per almeno 180 giorni dalla data di 
scadenza per la presentazione dell’offerta, prevedere espressamente ad a pena di esclusione, ex 
art. 93, comma 4, del D.Lgs. 50/16, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 3, del Codice Civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta del 
concedente. 

 
A4 Attestato di sopralluogo. Il concorrente dovrà allegare all’interno della Documentazione 
Amministrativa, la scansione dell’attestato comprovante l'avvenuto sopralluogo, debitamente 
sottoscritto, rilasciato dall’incaricato dell’Amministrazione per conto della quale viene svolta 
la procedura di gara. Il sopralluogo è obbligatorio, pena l’esclusione dalla gara. Al fine di 
una corretta formulazione della propria offerta, gli operatori economici che intendano 
concorrere dovranno recarsi preventivamente a prendere visione dei locali in concessione 
previo appuntamento da richiedere almeno 48 ore prima della visita al n. 0383/8078314. 

 
BUSTA N. 2 Documentazione tecnica (dicitura da indicarsi sull’esterno della busta), 
debitamente chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura, o comunque confezionata con 
modalità che assicurano la segretezza del contenuto, con l’indicazione del mittente e 
dell’oggetto della gara, redatta in lingua italiana, datata e sottoscritta dal concorrente o dal 
legale rappresentante se trattasi di società, con l’indicazione del luogo e della data di nascita 
del firmatario dovrà essere inserita la documentazione ritenuta necessaria per l’attribuzione dei 
punteggi relativi ai parametri “progetto gestionale”, “pubblicazione su guide enogastronomiche 
“titolare o prevalenza di soci di sesso femminile” e “esperienza acquisita”. 

BUSTA N. 3 Offerta (dicitura da indicarsi sull’esterno della busta), debitamente chiusa e 
controfirmata sui lembi di chiusura, o comunque confezionata con modalità che 
assicurano la segretezza del contenuto, con l’indicazione del mittente e dell’oggetto della 
gara, redatta in lingua italiana, su carta legale o resa legale, mediante l’apposizione di marca 
da bollo da € 16,00, datata e sottoscritta dal concorrente o dal legale rappresentante se trattasi 
di società, con l’indicazione del luogo e della data di nascita del firmatario e del canone di 
concessione annuale proposto, superiore rispetto al canone posto a base di gara, così in cifre 
come in lettere. 
Non sono ammesse offerte in diminuzione. 
Si precisa che eventuali correzioni apportate all'offerta dovranno essere espressamente e 
specificamente confermate e sottoscritte, a pena di esclusione. 

 

Determinerà esclusione dalla gara: la mancata o la irregolare presentazione della 
dichiarazione e/o documentazione richiesta dal presente bando, nonché l'irregolare modalità di 
presentazione dell'offerta, sarà causa di esclusione dalla gara. L’offerta non contenuta 
nell’apposita busta chiusa con le modalità sopra riportate, mancante dell’indicazione del 
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mittente e dell’oggetto della gara, o recante abrasioni o correzioni nell’indicazione del canone 
offerto, salvo che queste ultime siano chiaramente confermate con postilla approvata e 
sottoscritta. 
L’offerta tecnica non dovrà contenere, e ciò a pena espressa di esclusione dell’offerente, alcun 
riferimento diretto o indiretto, al canone mensile di concessione offerto e contenuto segretato 
nella busta 3 “offerta economica”. 
Oltre al suddetto termine non sarà ritenuta valida altra offerta, neanche se presentata in sede di 
gara o se sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. Non si farà luogo a gara di miglioria. 
Nel caso che due o più concorrenti risultassero miglior offerenti secondo le vigenti disposizioni, 
si procederà, seduta stante, a sorteggio. Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in 
modo indeterminato. In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in 
lettere è ritenuto valido quello più conveniente per l’Ente. 

 
Condizioni generali: l’aggiudicazione avrà luogo anche nel caso vi sia un solo concorrente che 
abbia presentato offerta valida, qualora questa sia ritenuta congrua. Il Comune di Casteggio si 
riserva la facoltà di inserire nell’atto di concessione apposita clausola di recesso unilaterale a 
favore del Comune di Casteggio da esercitarsi in caso di riscontri negativi a seguito delle 
verifiche d'ufficio inerenti al possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara e necessari al fine 
dell'ammissione alla stessa. L’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione 
dell’offerta mentre il Comune di Casteggio non assumerà verso questo nessun obbligo, se non 
dopo l’approvazione dell’aggiudicazione e la stipulazione dell’atto di concessione. Il 
concedente si riserva la facoltà di NON procedere all’aggiudicazione per ragioni di 
opportunità. 

 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: la gara verrà aggiudicata al concorrente che avrà 
presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa per il Comune di Casteggio sulla base 
dei seguenti parametri: 

PARAMETRO PUNTEGGIO MASSIMO ASSEGNABILE 
Canone mensile di concessione 30 
Progetto gestionale 40 
Pubblicazioni su guide enogastronomiche 10 

Titolare o prevalenza di soci di sesso 
femminile 

05 

Esperienza acquisita 15 
I punteggi saranno assegnati con i seguenti criteri: 

- canone mensile di concessione: punti 30 all’offerta più alta. Alle altre offerte sarà 
attribuito un punteggio proporzionale mediante l’applicazione della seguente formula: 
offerta migliore/punteggio massimo = offerta/x; 

- progetto gestionale: fino a punti 40. Trattandosi di elementi di natura qualitativa verrà 
attribuito un punteggio, a discrezione della commissione giudicatrice, sulla base di un 
giudizio sintetico motivato in relazione alla tipologia di servizi che il concorrente 
propone di svolgere, alle iniziative rivolte ai frequentatori, all’indicazione delle strategie 
gestionali ed ai progetti mirati a migliorare la qualità e quantità dei servizi offerti. 
La commissione giudicatrice attribuirà il punteggio complessivo sulla base della seguente 
griglia di valutazione del progetto gestionale: 
 

Giudizio Principi motivazionali Punteggio 

Ottimo 
L’offerta è giudicata pienamente aderente alle 
aspettative dell’Ente, molto qualificante ed esaustiva 

40 
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Buono 

L’offerta è giudicata significativa, con buona 
rispondenza alle esigenze dell’Ente, esaustiva e 
qualificante 

 
30 

 
Discreto 

L’offerta è giudicata discretamente adeguata con 
discreta rispondenza alle esigenze dell’Ente, 
moderatamente esaustiva e qualificante 

 
20 

 
Sufficiente 

L’offerta è giudicata poco pertinente, di scarsa 
rilevanza rispetto alle esigenze dell’Ente, poco 
esaustiva e qualificante 

 
15 

 
Insufficiente 

L’offerta è giudicata priva di elementi apprezzabili, 
non in linea con le esigenze dell’Ente, non esaustiva 
e qualificante 

 
0 

 
 

- Pubblicazioni su guide enogastronomiche: punti 10 qualora il titolare abbia ottenuto 
per l’esperienza acquisita pubblicazioni in merito su guide enogastronomiche; 
La commissione giudicatrice attribuirà il punteggio complessivo sulla base della 
seguente griglia di valutazione dell’esperienza acquisita: 
 

Giudizio Principi motivazionali Punteggio 
 

Ottimo 
 
Il concorrente ha ottenuto almeno 3 segnalazioni 

 
10 

 
Buono 

 
Il concorrente ha ottenuto almeno 2 segnalazioni 

 
5 

 
Discreto 

 
Il concorrente ha ottenuto almeno 1 segnalazione 

 
3 

 
Insufficiente 

 
Il concorrente non ha ottenuto nessuna segnalazione 

 
0 

 
- titolare o prevalenza di soci di sesso femminile: punti 5 qualora il titolare o la 

prevalenza dei soci sia di sesso femminile; punti 0 agli altri concorrenti; 
- esperienza acquisita: fino a punti 15. Trattandosi di elementi di natura qualitativa verrà 

attribuito un punteggio complessivo, a discrezione della commissione giudicatrice, 
sulla base di un giudizio sintetico motivato in relazione alla tipologia di attività svolte 
dal concorrente nel settore della somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 
soprattutto in realtà analoghe a quella del Comune di Casteggio 
La commissione giudicatrice attribuirà il punteggio sulla base della seguente griglia di 
valutazione dell’esperienza acquisita: 

Giudizio Principi motivazionali Punteggio 

 
Ottimo 

Il concorrente ha molta esperienza precedente nel 
settore della somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande in realtà analoghe a quella dal 
Comune di Casteggio 

 
10 

 
Buono 

Il concorrente ha una buona esperienza precedente 
nel settore della somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande in realtà analoghe a quella dal 
Comune di Casteggio 

 
7,5 
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Discreto 

Il concorrente ha una discreta esperienza precedente 
nel settore della somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande in realtà analoghe a quella dal 
Comune di Casteggio 

 
5 

 
Sufficiente 

Il concorrente ha poca esperienza precedente nel 
settore della somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande in realtà analoghe a quella dal 
Comune di Casteggio 

 
2,5 

 
Insufficiente 

Il concorrente non ha alcuna esperienza precedente 
nel settore della somministrazione al pubblico di 
alimenti e bevande o esperienze di minima durata in 
realtà completamente diverse dal Comune di 
Casteggio 

 
0 

 
I concorrenti dovranno produrre un progetto di gestione dettagliato contenente i servizi e le 
iniziative rivolti ai frequentatori, l’indicazione delle strategie gestionali, i progetti mirati a 
migliorare la qualità e quantità dei servizi offerti. Verranno valutati, ad esempio, la disponibilità a 
collaborare con le associazioni presenti sul territorio, l’organizzazione di serate di animazione 
(deve essere specificato il numero a settimana), la preparazione di menù preparati utilizzando 
esclusivamente prodotti tipici locali (deve essere specificato il numero a settimana). Il progetto 
gestionale proposto si intende vincolante e sarà allegato all’atto di concessione per costituirne 
parte integrante e sostanziale. 
 
Resta inoltre inteso che ove taluno degli elementi indicati nella griglia di valutazione, per 
i quali l’aggiudicatario abbia ottenuto punteggio, non venga attivato o venga attivato con 
modalità diverse da quelle indicate in sede di offerta, senza benestare del Comune di 
Casteggio, lo stesso provvederà a disporre “diffida ad adempiere” assegnando un congruo 
termine comunque non inferiore a giorni quindici. Decorso inutilmente detto termine, e 
fatti salvi il caso fortuito e la forza maggiore, la concessione s’intenderà risolta previa 
semplice comunicazione in tal senso da parte dell’ente all’aggiudicatario, senza necessità 
di ulteriori provvedimenti, fermo restando l’obbligo dell’aggiudicatario di proseguire la 
gestione fino all’individuazione del nuovo aggiudicatario. La presente costituisce clausola 
risolutiva espressa integrativa del testo convenzionale. 

 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE: l’aggiudicatario della gara 
dovrà firmare il contratto di concessione nel giorno ed ora che verranno indicati con apposita 
comunicazione, con avvertenza che, in caso contrario, il comune avrà la facoltà di ritenere come 
non avvenuta l’aggiudicazione, procederà ad incamerare la cauzione provvisoria ed affiderà la 
concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 4 del capitolato l’aggiudicatario definitivo dovrà prestante, prima della 
stipulazione del contratto, la cauzione definitiva e fornire le coperture assicurative richieste 
dall’art. 5 del medesimo capitolato. 

 
DISPOSIZIONE FINALI: le spese di gara e contrattuali saranno interamente a carico 
dell’aggiudicatario. 

 
RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Ing. Marco Zucchini Responsabile 
dei servizi dell’area tecnica (Telefono 03838078314). 

 
Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.Lgs. 196/03, questa Amministrazione tratterà 
i dati personali forniti dai partecipanti alla gara unicamente per l’espletamento delle procedure 
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di cui trattasi. 
 
Le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra il Comune di Casteggio e gli operatori 
economici potranno avvenire mediante posta, per via elettronica e mediante una 
combinazione di tali mezzi. 

 
Per ogni altra informazione sulle procedure di gara, rivolgersi all’Ufficio Tecnico Comunale. 

 
Il bando integrale, comprensivo degli allegati, è scaricabile dal sito internet del Comune di 
Casteggio Sezione: Amministrazione Trasparente – bandi di gara e contratti – al seguente 
link: https://comune.casteggio.pv.it/it-it/amministrazione/atti-pubblicazioni/bandi-di-gara 
 

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 
a) comporta sanzioni penali (art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n. 445); 
b) costituisce causa d'esclusione dalla partecipazione a successive gare. 

 
Si informa, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e degli articoli 7 e seguenti del D.Lgs. 
196/03 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”, che i dati forniti dai 
partecipanti alla gara sono necessari per la gestione del procedimento di appalto e sono raccolti 
ed in parte pubblicati, in applicazione delle vigenti norme in materia di appalti pubblici, a cura 
del Comune di Casteggio. Sono riconosciuti ai concorrenti i diritti di cui all'art. 13 del D.Lgs. 
citato esercitabili con le modalità di cui alla legge 241/90 e del vigente regolamento   comunale 
recante norme in materia di accesso agli atti e alle informazioni. Il Responsabile del 
Procedimento è il Responsabile del settore servizio n° 3 – Marco Zucchini Responsabile dei 
servizi dell’area tecnica (Telefono 03838078314). 

 
Casteggio, li 30/06/2022 

 

IL RESPONSABILE SERVIZIO N° 3 
(Ing. Marco Zucchini) 

 

 


